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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17). Si dia l,ettura del processa verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 6 giugno.

P RES I D E N T E. Non essendavi os-
servaziani, il pl1ocesso vel1bale è approvato.

Avverto che nel c'Orsa della seduta potran-
no essene effettuate votaziani mediante pro-
cedimento elettronica.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno ohiesto
congedo i senatori: Bettiol, Dal Canton Ma-
pia Pia, De MarZJi, Gava, Giraudo, Legglieri,
Ricci, Scelba e Ska.

Annunzio di non accettazione
delle dimissioni del Governo

P RES I D E N T E. Informo di aver
rioevuto in data 17 giugno 1974, dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri, onorevole Ma-
niano Rumor, :la seguente lettera:

«Mi onoro .informare la Signoria vostra
onorevole che in data 13 giugno ultimo scor-
so i1 Presidente deLla Repubblica, di fronte
alla gravità della s,ituazione economica e alla
riconosciuta necessità dell'adozione delle ini.
ziat,ive necessarie che vaJgano ad agevolare,
senza ulteriorii indugi, ,la ripresa economka,
non ha aocolto le dimissioni del Governo e
lo ha invitato, nel superiol1e interesse del
Paese, a voler compi,ere ogni sforzo per rea-
Mzzare un accordo.

f.to MARIANO RUMOR»

Discussioni, f. 1096.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

Deputato ACCREMAK ~

({ Istituzione della
corte d'assise di Rimini» (1689);

Deputati GUADALUPI ed altri; CAROLI; MAN-

CO ed altri. ~ « Istituzione deLle c'Orti d'as-

sise di Brindisi e Taranta » (1690);

Deputati REALE Giuseppe ed altri; MANCINI

Giacomo. ~ « Istituzione della corte d'assise
di Locri ed aggl1egazione dei tribunali di Pal-
mi e Locri alla seziane di corte di appello di
Reggio Calabria» (1691).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre--
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

MAZZOLI, COLLESELLI, BALDINI, CACCHIOLI

e PATRINI. ~ «Finanziamento delle Comu-

nità montane istituite con legge 3 dicembrtil
1971, n. 1102» (1692);

SALERNO e LEGGIERI. ~ «Integrazioni al

decreto-legge 15 febbraio 1969, n. 9, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 5 aprile
1969, n. 119, conoernente riordinamento de-
gli esami di Stato di maturità, di abilitazio-
ne e di licenza dalla scuola media» (1693):

SALERNOe LEGGIERI. ~ «Modifiche al de-

creto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 4 aprile 1947, n. 207, concernente
il trattamento economico del personale do-
cente degli istituti e scuole d'istruzione se-
condaria, artistica ed elementare» (1694).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2" Commissione permanente (Giu-
stizia):

NENCIONIed altri. ~ « Repressione dei mo-
vimenti anticostituzionali}) (1652), previa
parere della P Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

SANTONASTASO e DE ZAN. ~ «Estensione

dell'articolo 25 della legge 20 dicembre 1973,
n. 824, agli ufficiali di complemento e della
riserva di complemento ed ai sottufficiaU di
complemento e della riserva in quiescenza })

(1618), previ pareri della 1" e della 5a Com-
missiOll1e;

GATTONI ed altri. ~ « Assegno straordi:na- '
ria ai decorati di medaglia d'argento, di bron-
zo e di croce di guerra al valor militare»
(1657), previa parere della 5" Commissione.

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. n Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al c1isposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu~
mero 259, ha trasmesso la relazione conoer-
nente la gestione finanziaria den'Opera na-
zion3Jlecombattenti, per gli esercizi 1971 e
1972. (Doc. XV, n. 53)

Tale dooumento sarà ,inviato a1la Commis~
s.ione competente.

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro della pubblica istruzione

P RES I D E N T E. Il Ministro della
pubblica istruzione, a norma dell'articolo 1
della legge 24 settembre 1971, n. 820, ha tra~

smesso la relazione sul primo programma
(anno scolastico 1972~1973) di sperimenta~
zione per l'avvio alla scuola a tempo pieno
nell'amhito dell'lis'vruZiioneelementare (Doc.
XXXV, n. 1).

Per lo svolgimento di interrogazioni
sul duplice omicidio di Padova

P RES I D E N T E. In r,elazione al du~
phce omicidio avvenuto ne1la sede della Fe-
derazione del movimento soci3Jle italiano-rle-
stra nazionale di ,Padova, i senatori del GI1Up~
po del movimenlto sociale~destra naZiional,e
hanno pl1esentato un'interrogaZJione (nume-
'ro 3-1204).

Sullo stesso argomento sono state presen-
tate altre due interrogazioni ,rispettivamente
dai senatori Premoli e Brosio (n. 3 ~ 1207) e

dal s'enatore Lan£rè (n. 3 ~ 1208).

Il senatore Nencioni ha chiesto che alla
interrogazione della sua p3Jrte politica slia ri-
conosciuto, ai sensi dell'articolo 151 del Re-
golamento, ,il carattel1e di urgenza.

Nel riconosoere ov:viamente ,11 carattere
di urgenza 3Jlle inteIirogazioni presentate, la
Presidenza del Senato .invia ad familiari del-
le vittime le espressioni del più profondo
COI'doglio e condanna, ancora una volta e
con la massima ,fermezza, il rioorso al,la via--
wenza.

L'efferato omicidio di Padova, come ogni
atto di brutale c~iminalità, desta a1larme e
preoccupazione nell'opinione ,pubblica, tur~
bata dal moltiplicarsi di oscuri episodi delit-
tuosi che non coJpiscono una parte o J'al'tra
dello schieramento politico, ma l'intera co-
munità.

La vita umana è sacra. Nessuno sforzo
deve essere tralasciato, nella piena coopera~
zione di tutti i poteri dello Stato, per assi-
curar,e alla giustizia i responsabili di questi
crimini. ~ un comando che sorge dalla 00-
sci,enza democratka e civile del paese.

T O R OS, Ministro senza portafoglio. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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"' T O R OS, Ministro senza portafoglio. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, ho chie-
sto di parlar1e per esprimere il cordoglio e
lo sdegno del Governo, associandomi alle ele-
vate considerazioni del Presidente; lo sdegno
per questi tremendi fatti obhligano tutti
noi a ri£lettere, a meditare e ad impegnarci
affinchè tutti i diritti dei cittadini siano ri-
spettati: rispettati e tutelati i grandi valori,
garantita la sicurezza nella nostra Repubbli-
ca nonchè l'esercizio delle libertà civili e po-
litiche sancite daUa nostra Costituzione re-
pubblicana.

P RES I D E N T E. Poichè è presente
in Aula il Sottosegretario di Stato per 1'in-
terno, onovevole Russo, 10 invito a dichia-
rare se il Governo è in grado di rispondere
alle interrogazioni nella seduta odierna

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Onorevole Presidente, onol'evoli se-
natori, il Governo ha già risposto ieri pome-
riggio alla Ca:mera alle intermgazioni pre-
sentate dai vari Gruppi sull'efferato delitto
avvenuto la mattina di lunedì soorso, nella
sede della Federazione del Movimento socia-
:le-Destra nazionale di Padova. In tale occa-
sione il Governo ha riferito sUllle prime in-
dagini svolte dalle forze dell'ol1dine sotto la
direzione della magistratura. Analogo adem-
pimento il Governo si accingeva a compiere
innanzi a questo ramo del Parlamento sia
per doverosa informazione dei suoi compo-
nenti, sia come è stato solennemente già
fatto, per confermare l'espressione del1a sua
dura condanna per Ila ripetizione dei gesti
criminosi di violenza, che turbano p:mfonda-
mente la coscienza e i sentimenti di quanti
fermamente credono nei valori della demo-
crazia 'e minacciano la paCe sociale.

Senonchè si sono verificati fatti nuovi che
hanno profondamente modificato i termini
della situazione: il rilascio dei cinque fer-

mati e nuovi elementi che sono al vaglio
degli organi responsabili. Sono fatti avvenuti
nelle ultime ore: rispetto ad essi è ancora in

oorso Ila necessaria attività di approfondi-
mento, di precisazione di modailità e circo-
stanze.

È nostro intendimento sottoporre a questa
Assemblea notizi,e precise e controllate, nella
convin~ione che sOllo così possono offrirsi ele-
menti realmente validi per una valutazione
politica deH'accaduto, immuni anche dalla
sola eventualità che essa possa determinarsi
in base a fattori fuorvianti.

Per queste ragioni il Governo ritiene ne-
cessario, ai sensi deU'articolo 148, 'terzo com-
ma, del Regolamento del Senato, differire
Ia risposta alle interrogazioni pl'esentate alla
seduta del 25 o a quella del 26 giugno, se-
oondo le detlerminazioni di competenza del
Presidente dell'Assemblea...

T E D E S C H I M A R I O. Non distur-
bate le Brigate rosse!

R U S SO, Sottosegretrio di Stato per
l'interno. Posso assicurare gli onorevoli inter-
roganti che in taile seduta verrà a riferire
personalmente il ministro dell'interno, ono-
revole Taviani.

P RES I D E N T E Preso atto delle
dichiarazioni testè rese dall' onorevole Sotto-
segretario, resta inteso che le inter'rogazioni
saranno svolte nella seduta antimeridiana
di martedì 25 giugno.

Rinvio della discussione dei disegni di legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 2 maggio 1974, n. 115, re-
cante norme per accelerare i programmi
di edilizia residenziale (1678) }} (Approvato
dalla Camera dei deputati); «Conversione
in legge del decreto-legge 30 aprile 1974,
n. 113, concernente gestione dei servizi di
radiodiffusione circolare, di televisione
circolare, di telediffusione su filo e di ra-
diofotografia circolare (1681) » (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine deil gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Conversione in l,egge, con modificazioni,
del decreto-legge 2 maggio 1974, 111.115, re-
cante norme per acoelerare i 'programmi di
edilizia residenziale », già approvato dalla
Camera dei deputati; « Convlersione in legge
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del decreto-legge 30 aprile 1974, n. 113, con~
cernente gestione dei serviz,i di radiodiffu~
sione dI'colare, di televisione dI'colare, di te~
lediffusione su filo e di radiofotografia cir~
cOllare », già approvato dalla Camera dei de-
putati.

S A N T A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S A N T A L C O. Signor Presidente, l'8a
Commissione permanent'e, della quale faccio
parte, ieri, licenziando il disegno di legge
1678, aveva autorizzato il relatore, senatore
Martinelli, momentaneamente assente dal-
l'Aula, a chiedere all'Assemblea di poter rife-
rire oralmente oggi; senonchè il senatore
Martinelli, essendo stato impegnato tutta la
mattina a presiedere la prima e l'8a Commis-
sione, non ha potuto stendere ,la relazione a[)~
che perchè desidera a,pprofondire alcuni
punti del disegno di legge.

Desidero inoltre comunicarle che la pri-
ma e ,J'ottava Commissione, jn seduta con-
giunta, stamane hanno esaminato il dise~
gno di ,legge 1681 senza però 'poter ultimare
i :lavori che saranno ripresi questa sera. Per
questi motivi, signor Preslidenue, mi permet~
to pregarla di voler rinviare l'esame dei di~
segni di legge 1678 e 1681 possibilmente a
martedì della prossima slettimana.

P RES I D E N T E. La Presidenza non
ha difficoltà ad ammettere la ,proposta di
rinvio testè formulata ~ ,le rag1ioni sono chia~
re ~ tenuto conto che la data indicata lascia
margini sufficienti ~ e vorrei che foss,e chia~

l'O anche questo ~ per ,la discussione dei due
disegni di ,legge entro il termine stabilito dal~
la Costituzione per la conversione dei decreti-
legge.

Pertanto, non essendovi osservazioni, la
proposta è accolta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpell~
lanze pervenute alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTI ERI.
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO,. DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLE~
BE TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

dez' Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia. ~ Con rife~
rimento:

alle varie istruttorie in oorso a Milano,
Torino Brescia e nel Veneto, intensificate
dopo il criminale eocidio di Piazza della
Loggia;

ai gruppi extra~parlamentari di varia
estrazione, che si assume federati dell'ex par~
tigiano ed ex agente della OSS americana,
Carlo Fumagalli, decorato della «Bronze
Star »;

alle dichiarazioni fatte a La Spezia, il
5 novembre 1972, dall'ex segretarLo nazio-
nale della DC, onorevole Forlani, del seguente
tenore:

{( Il 7 maggio è stato contenuto e respinto
un attacco reazionario. Questo tentativo di~
sgregante, che è stato portato avanti con una
trama che aveva radici organizzative e finan~
ziarie consistent,i, che ha trovato delle soli~
darietà, probabilmente non soltanto di or~
dine interno, ma anche di ordine internazio-
nale, non è finito: noi sappiamo in modo
documentato e sul terreno della nostra re~
sponsabilità che questo tentativo è ancora
,in corso. Vi è cioè una manovra diretta a re~
spingere indietro il nostro Paese... »;

all'intervista del Ministro della difesa,
onorevole Andreotti, a " Il Mondo)} del 20
giugno 1974, nella quale si afferma testual~
mente che informatori regolarmente arruo.-
lati dal SID, puntuali procaociatori di noti-
zie sull'organizzazione della strage di Milano,
indirizzarono il processo verso cosiddette
« pi!ste nere »;

al fatto che, alla richiesta di controllo
delle notizie da parte del giudice istruttore
D'Ambrosio lIlel processo Freda-Ventura, il
generale Miceli rispose, con documento" n-
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.servato », che le not,izie erano coperte da
« segreto militare »;

alla notizia, pubblicata sul «Corriere
della Sera », in prima pagina, dal giornalista
Zicari, che il Fumagalli era elemento del SID
manovrato da Roma ed all'affermazione di
essere in grado di darne le prove in sede
competente;

dato che nessuno dei giudici ha ritenuto
d'interrogare il giornalista in merito alla pre~
cisa e circostanziata denuncia;

di fronte a chiare manovre intimidatorie
e repressive che partono dal Ministero del~
l'interno,

gl,i interpellanti chiedono di canoscere le
ragioni che hanno fatto deviare il naturale
corso della giustizia nell'accertamento della
Vlerità, di fronte a gravi fatti di strage, ed i
motivi che hainno determinato il silenzio del
Governo, anzi dei Governi che si sono succe~
duti, in merito all'esistenza di potenti orga~
nizzazioni eversive con centrali straniere atte
a sovvertire l'ordine costituito.

(2 ~ 0331)

BROSIO, VALITUTTI, PREMOLI, BER~
GAMASCO. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ P.remesso che appa~

're 'in vero assai dubbio il fondamento di le~
gittimità del provvedimento can il quale il
Minist,ro ha ritenuto di oI1chnare ,lo sman~
tel1amento dei ripetitoI1i che consen1JÌvano
la 'ricezione in I talia delle TV svizzera e ju~
goslava, suscitando grave ed ingiustificato
allarme nella pubblica opinione per l'offesa
arrecata aiUa l,ibertà d'informazione, gli in~
terpenanti chiedono di sapere:

1) se il Ministro non ritenga ormai in~
difendibile il principio del manopolio dei
servizii raruiotelevisivi in una situazione tec~
nico~scientifica in cui, come quest'ult,imo
clamoroso episodio ha dimostrato, 11 mono~
palio stesso può essel'e difeso sOllo con lin~

terventi odiosamente ed intollerabillmente
Hberticidi;

2) se, in attesa di un riesame di tutti

i problemi a ,cui ha dato e dà luoga :la per~
V1icace volontà di c?ns,ervare il manorpolio,
non ritenga opportuno intervenire, can la
salleoitudine che il caso ricMede, per per~

mettere intanto ilripJ1istina deil1ipetlÌtori
già fatti smantellare.

(2 ~ 0332)

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pub~
bUca istruzione. ~ Premesso che i deoreti

delegavi che il Governo aveva l'obbliJgo di
emanare in applicazione della legge~delega
sullo stato giuridico degli ,insegnanti (che
sono stati approvati dal ConsigMo dei mi~
nistri il 31 maggio 1974, cioè l'ulvimo giar~
no utile del tel'mine previsto dallla stessa
legge-delega) alla data del 18 giu~no 1974
non sono stati pubblkati uffioialmente, nè
comunque sono stati diffusi, e che da una
notizia apparsa oggi suUa stampa ~ che
sembm riassumere un comunicato della Pub~
Mica istruzione ~ risulta che ,i decl'eti stes~
Sii,approvati dal Consiglio dei ministri salo
nei punti qualificanti dell'accordo raggiunto
con i sindaçati, sono ancora pr,esso la Pre~
s1denza del Consiglio dei ministl1i per es~
sere limatli p]1ima del loro invio alla Cort,e
dei conti per la registrazione, si chiede di
sapere:

1) se ritenga che sia stata correttamen~
te aprphcata nella faHispeci.e la norma con~
tenuta nell'artlicolo 76 della Costituzione.
L'interpeHante si permette di far 'Presente
che non può esserci una delega nella deilega.
Ai sensi del predetto articolo 76 il Parlamen~
to ha delegato ,il Governo ad emanare i de-
creti delegat1i sullo stato giuridico degli in-
segnanti, e pertanto li,l Consiglio dei mini-
stri avrebbe dovuto esaminare ed approvare
i decreti nella loro integrità ,e non limitarsi
a prendere atta dei punti qualificanti, dele-
gando di fatto ad altri organi la redazione
definit,iva e compiuta dei decreti stessi. Se
i decreti, appravati dal Consiglio dei miITi~
stri, avessero avuto bisogno per la loro pub~
bHcazione di una semphceHmatura forma~
le, non sarebbe stato neoessario, ovviamen~
te, un così lungo intervallo dal 31 maggio.
Proprio la lunghezza di tale inteTVallo, non
giunto anco,ra al suo termine, induce a :rite~
nere ohe i decreti non siano stati approvati
dal Consiglio dei ministri nel loro testo de~
.fÌ.nitivo e oompleto;

2) se nonr:itenga che l'accordoricerca~
to e raggiunto con i sindacaVi, al di fuori e
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al di sopra della Commissione di cui all'ar~
ticolo 18 della legge delega, compDsta da 20
parIamentaJ1i, 12 rappresentanti sindacali e
4espBrti, abbia vanificato i'1 parere che tale
Commissione era tenuta ad esprimere sui
decreti delegati e che ha effettivamente
espresso. È da ritenere che i testi oDncordati
dal Ministro con i sindacati al di fuori della
CommissliDne ed indi presentati al Consiglio
dei ministri siano ,rimasti ignoti alla Com~
missiDne stessa che, perciò, avrebbe espres~
so IiI suo parel1e su testi puramente teol1id
e preparatori;

3) se non ritenga che, per i motivi eSlpo~
sti nei precedenti punÌ'Ì 1) e 2), i decreti de~
legati, praticamente ancora in gestazione,
siano illegittimi, sia per ,la pratica inosser~
vanza del termine stabilito dalla legge, sia
per l'anomalo procedimento deUa loro for~
maziDne.

(2~0333)

FERMARIELLO, PAPA, VALENZA, ABE~
NANTE, COLAJANNI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed dI Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Cons.iderato:

che, a conclusione di una discussione as-
sai ampia, che ha impegnato le forze politi-
ohe e sindaca:i e l'opinione pubblica CiÌtta-
dina, finalmente, il 29 marzo 1974, il Consi-
glio comunale di Napoli deliberava di modi-
ficare la normativa del piano regolatore ge-
nera:le conoernente l'al'ea di Ipertinenza del-

1'« I talsider}} di Ba~noh;
che tale modifica ~ approvata dalla se~

zione provinciale di controllo di Napoli nel-
la seduta del 23 aprile 1974 e valida fino a
che verranno adottate le opportune decisioni
drca lal1ilDCazione del suddetto stabiH~
mento ~ veniva considerata necessaria ed
urgente per consentire l'investimento di 36
miliardi di lire (di cui 17 per opere a salva~
guardia dell'equilibrio ecologico dei luoghi),
peraltro già stanziatri, per il rinnovo tecnDlo-
gico degli impianti, con particolare riferi~
mento al treno travi e al nuovo impianto di
colata continua;

che il suddetto ,investimento consentireb~
be di aumentare il prodotto finito dell' ({ Ital-
sider)} di Bagnoll dall'attuale 56 per cento

all'80 per cento, con important'i ,riflessi nei
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campi economico, produttivo ed occupazio~
naIe;

che, sulla base della deliberazione adot-
tata e delle considerazioni riportate, il sin-
daco di Napoli, con istanza in data 4 mag-
gio 1974, chiedeva alla Giunta regionale del~
la Campania l'autorizzazione a formulare la
necessaria variante al piano regolatore ge~
nerale;

che la Commissione di controllo sugli
atti della Regione, vista la delibera favore~
vole della Giunta regionale e considerando
che ila questiDne richiedesse un esame appro~
fondito ed una relazione tecnica motivata e
dettagHata, llinvliava, in data 17 giugno 1974,
detta delibera alla Regione, chiedendo che
essa fosse corredata dal parere del Comita~
to tecnico amministrativo regionale;

che la decisione della Commissione di
controllo sugli atti dèlla Regione compor-
terà che solo a conclusione del richiesto
iter IiI Comune di Napoli, sentita la Commis-
sione edilizia, potrà adottare la variante de-
liberata onde consentire successivamente al-
la Regione Campania di esprimere la sua
decisione conclusiva che ~ ci si augura ~

finalmente autorizzerà la realizzazione della
spesa prevista,

si chiede di conoscere quale sia il giudizio
del Governo su un'incredibile vicenda, che
esprime in maniera esemplare la totale con-
fusione dei pubblioi co:mportamentri, e quali
misure urgenti si intendano adottare per ga-
rantire, infine, il rispetto assoluto delle li-
bere e responsabili decisioni delle assemblee
elettive.

(2 ~ 0334)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N TE. Invito il senatore
Segretario a da're annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R N
°

NE, Segretario:

BRANCA. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere:

se è vero che, il 9 giugno 1974, a Trieste,
prima della cerimonia di consegna della ban-
diera al caociatorpediniere « Audace », 5 gio~
vani siano stati fermati dai carabinieri e de~
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nunciati per il solo fatto che indossavano
magliette con la scritta «no agli eserciti »;

se non ritiene che le forze dell'ordine,
in tale occasione, abbiano scambiato scritte
o maniJes'taizoni antimill:itariste, pienamen-
te lecilte, per vilipendi deUeÌJstituzioni;

quali provvedimenti intende prendere
per riparare all'errore se, come ritiene l'in-
terrogante, errore c'è stato.

(3 ~ 1197)

CIFARELLI, SPADOLINI. ~ Al Ministru
degli affari esteri. ~ Per sapere, in vista
ddla prossima conclusione deUa Conferen-
za di Ginevra per la sicurezza europea
(CSCE):

1) quali siano le attuali pros,pettive di
successo deHe ,iniziative occidentali, volte ad
ottenere che gli Stati dell'Europa dell'Est
assumano impegni più adeguati in tema di
diritti dell'uomo e ,libertà fondamentali ~

materie rientranti nel cosiddetto « terzo ce-
sto» della Conferenza ~ in cambio di quan~
to detti Stati vengano ottenendo sui temi
più strettamente ,politici (c.d. «primo ce-
sto») e nel settore economico (c.d. « secon-
do cesto»);

2) in Ipartkolare, quali iniziative siano
state prese, o ci si proponga di prendere,
mediante la delegazione italiana a detta Con.
ferenza, allo scopo di acquisire, nelnntento
di un maggiore equillibrio fra le esigenze ri-
spettive dei due gruppi di Stati, adeguate
garanzie di svilluppo delle libertà civili e po-
litiche da parte degH Stati dell'Europa del-
l'Est, specie ai fini di un più congruo ri-
spetto tanto della Hbertà di pènsieroe di
espressione, quanto della libertà di movi-
mento delle persone.

(3 -1198)

VENANZETTI. ~ Al Presidente dei Con-

siglio dei ministri ed al Ministro della di-
fesa. ~ Pei[' conoscere se Irisponde a verità
quanto dichiarata al settimanale «Iil MOIn-
da» dal MinÌJs1tl1Odella difesa drca 1'opera-
ta dell SID, lil cui camportamenta, ove fosse
confermata ,la sostanza dell'interv1ilSlta, si
poitTebbe sulla stessa 1inea di deviaziane de:l
dilsciailto SIF AR.

L'interragante chiede, inoLtre, di canosce-
r,e per quali mo1Jivi non si è dato c'Orso
allI'eliminazione dei fasoiooli della schedatura
cumta daJrex SIF AR ~ così come rkhiedeva

Ila mazÌJane approvata daLla Camera dei depu-
tati ,il 4 magg.io 1971 ~ e qual,i urgenti prov-
vedimmrti si ,iJntendono ora adottare per ri-
muovere deHa dJ1legalesituazione.

(3 - 1199)

DE MATTEIS, LICINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Per canascere:

se rispandano a verità le gravi dichia-
razioni fatte dal Ministro della difesa, ono-
revale Giulio Andreotti, al settimanale «Il
Manda », secondo le quali non sarebbera
stati distrutti i 157.000 fascicoli di cittadini
schedati dal SIFAR, ai quali se ne sarebbero
aggiunti altri 34.000;

se non ritenga urgente ed indilaziona-
bHe dare esecuziane, con Ja garanzia di appo-
sita Commissione parlamentare, alla mozio-
ne approvata daHa Camera dei deputati il
4 maggio 1971 e firmata da Zanibelli (DC),
Bertoldi (PSI), Orlandi CPSDI) e La Malfa
CPRI), con la quale si disponeva la riorga-
nizzazione dei servizi di sicurezza e 1'elimi-
nazione degli anzi detti fascicoli.

C 3 -1200 )

ARIOSTO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della difesa. ~
Per sapere fina a che punto sona corrispon-
denti al vero le dichiaraziani fatte dallo stes-
so 'Onorevole Andreotti al settimaJI1ale «lI
Mondo», in relazione ai nostri servizi SIC-
greti.

In 'Ogni caso, l'interrogante desidera sa-
pere se il Governo int,ende ri£erirne al Par-
lamen t'O.

(3 ~ 1201)

PECCHI OLI, VALORI, PIRASTU. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sapere:

1) se risponde a verità che il Ministro
della difesa abbia rivelato, come pubblica
« Il Mondo }>, che in una riunione di Mini~
stri a Palazzo Chigi è stato deciso di non
trasmettere alla Magistratura, con il motivo
del « segreto militare », un rapporto del SID
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dal quale risultava con evidenza 1'origine
fascista della strage di Milano del dicembre
1969;

2) se è ammissibile che il Ministro del-

la difesa comunichi, come risulta dallo stes-
so giornale, chi sarà il nuovo capo del SID,
prima che tale decisione sia formalmente
assunta dai competenti organi di Governo;

3) se risponde a verità la dichiarazione
attribuita al Ministro della difesa che tutti
l fascicoli della schedatura illegalmente di-
sposta dall'ex SIFAR sono stati conservati
presso la sede del SID, in contrasto con la
mozione approvata dalla Camera dei depu-
tati il 4 maggio 1971, che impegnava il Go-
verno a ordinare 1'eliminazione di detti fa-
scicoli.

(3 - 1202)

ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della di-
lesa. ~ P.er <conoscere ~ a seguÌlvo delle sor-
prendenti rivelazioni deLlo stesso Ministro
della difesa in una suamcentissima inter-
,~ista al settimanale «n Mondo», ove la
medesima :dsponda a testua1e verità ~ a
ohi risalga la responsabiLità di nolD.aver o.t-
temperato amingiunzione di distruggere i
157.000 fascicol:i de1nllegale ,schedatura di-
siPosta dal srF AR.

Per conoscere, inoltre, per quali ragioni
il Governo nulla abbia fatto, 'secondo quanto
ÌI.tI1posto dalla mozione approvata alla Ca-
mera dei deputati il 4 maggio 1971, per 11ior-
ganizzare i nostni servi~i di sicurezza, la cui
sconnessione, inefficienza, ingiustificata au-
tonomia edi1legale attività !r1suJterebbero
ev,ideDitissime e preoccupanti propnio dal
contes'to deHa succitataintervista.

(3-1203)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidenle

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Con riferimento:

al criminale gesto compiuto a Padova,
dove è stata effettuata, nelle prime ore del
17 giugno 1974, un'incursione nella Jocale
federazione del MSI-Destra nazionale e sono
stati uccisi, a colpi di pistola nel capo, J'im-
piegato Giuseppe Mazzola e Graziano Gira-
lucci, quest'ultimo padre di due figli;

alla campagna di odio civile scatenata
daMa radiotelevisione di Stato, con trasmis-

I sioni nelle quali era chiaramente ravvisabile
l',istigazione a delinquere,

gli interroganti chiedono di conoscere:
see cosa intendono fare dinanzi a tale

nuova manifestazione di autentica guerra
dvile e se vogliono continuare a rendersi
complici di chi, speculando sulle stragi pro-
vocate da oscuri complotti di ex ~artigiani,
istiga aU'odio gli italiani e si rende colpevo-
le, nè più nè meno, quanto gli esecutori ma-
teriali dei delitti;

quali provvedimenti si intendono adot-
tare per combattere ill terrorismo e se tut-
te le capacità del Governo in tale campo deb-
bono considerarsi esaurite con la costituzio~
ne di un « Ispettorato}) che ha il solo pregio
di essere «gradito}) ad esponenti del Par~
ti to socialista.

(3 ~ 1204)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e del turismo e dello spettacolo. ~
Per conosoere i motivi per i quali, nono-
stante che il nuovo statuto sia stato da tem-
po approvato, la Biennale di Venezia non
-effettui quest' anno la prevista esposizione
di arti figurative.

(3-1205)

BUCCINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ P,remesso:

che, a seguito della concessione di con-
sistenti pensioni in favore dell'alta dinigenza
deNa pubb;Hca Amministrazione, dopo la con-
cessione agLi statali ed agli -insegnanti del-
.l'assegno 'Perequativo e dopo gli ultimi au.
menti delle penslioni INPS, sa. è avuta Ulna
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grave disparità di trattamento a.i danni dei
dipendenti statali e degli IDsegnanti che sono
andati in pensione prima del settembre 1973,
in quanto non hanno goduto dell'assegno pe.
requativo pensionabile;

che ragioni di giustizia spingono ad
adattare, da parte dello Stato, lo stesso me-

tro per i propri dipendenti;
che esistono lID materia proposte di leg-

ge per oolmare la lacuna lamentata,
!'interrogante chiede eLi conascere se nOIl1

ravvisino rIa necessità di predisporre provo
vedimenti o di appoggiare le ini~iative legi-
slative proposte per consentire a Itutti i
pensionati statali di goder,e deLl'assegno pe-
requativo pensionabile.

(3.1206)

PREMOLI, BROSIO, BONALDI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per canoscere le infor.
mazioni di cui dispone sui luttuosi fatti di
Padova, anche in rapporto alle recenti dichia-
raziani alla stampa di rappresentanti delle
« Brigate l'asse », e le misur,e adottate per as-
sicurare un'efFettiva abiettività di valutazio-
ne e di sanziane contro tutti gli atti di vio-
lenza, da qualunque parte Vìengano.

(3 - 1207)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento all'efferato delitto consu-
mato nella sede della federazione del MSI-
Destra nazionale di Padova, l'interragante
chiede di sapere quali sono i risultati delle
indagini e :l'accertamento delleresrponsabi-
lita..

(3 - 1208)

CUCINELLI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno ed al
Ministro delle partecipazioni statali. ~ Per
sapere:

se carrispondono al vero le notizie di
stampa e dei sindacati secondo cui l'azien-
da FAPSA di Airola (Benevento) ~ cosHtui-

tasi tre anni fa can capitale della SME e con
cont'ributi rpubblki per circa 5 miliardi di
lire ~ avrebbe trasferito un intero reparto

(Fibrit) alle «Cartiere italiane riunite)}
(CIR), con tutto il suo persanale, e che i
relativiÌ prodatti portano il marchio CrR
invece di quello FAPSA;

se sono a conoscenza del fatto che la
aZJienda FAPSA tiene oooupati saltanto 100
opemi, ,inveoe ddle 300-400 unità che avreb-
be dovuto utilizzare, il che f:vena la possibi-
lità eLi ripresa ecanomica della zona;

quali provvedimenti il Governo intende
prendere rper il più approfondito acclara-
menta dei fatti che, qualora provati, potreb-
bero far emergere gravi responsabilità;

quali misure sii ,intendono adottare per
riprist1inare il cor11etto esercizio dell'attività
aziendale, al fine di garantire i lrivelli ocou-
paZJionalri ed il rpieno eserciz,ia dei diritti dei
lavoratoni e sindacali, che sarebbero stati
violati dall'esclusione dei lavoratori, dei sin-
dacati e del consigHo di fabbrica da tutte le
fasi di trattativa con la CIR.

(3 - 1209)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SANTI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere i motivi

che hanno portato aH'emissione dei decreti
del 7 giugno 1974, COn i quali è stato disposto
lo smantel1amento dei r,ipetitori per la rice-
zione dei programmi televisivi irradiati da
emittenti estere, senza una pDeventiva discus-
sione in sede parlamentare e senza alcuna
informazione sulla legittimità delle proce-
dure seguite.

L'interrogante segnala che detti provve-
dimenti determinano un pr,eoccupante scan.
volgimento di tutti i piani finanziari e com-
merciali degli operatori economici del set-

t'Ore ed arrecano danno a quei cittadini che
hanno acquistato apparecchi ed antenne ido-
nei alla ricezione di trasmissioni a colori e
sottolinea che tutto ciò avviene quando il
comportamento della pubblica Amministra~
zione ~ come sembra all'int1errogante ~

aveva CDeato negli uni e negli altri un convin-
cimento di ,legittimità.

(4 ~ 3344)
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FUSI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere:
se ha disposto iniziative e provvedimenti

in ordine all'interrogazione n. 4 ~ 3184 del

24 aprile 1974;
se è a conoscenza delle modalità di svol-

gimento dell'assemblea dei saci della Banca
pO'polare della Maremma, convocata, il 26
maggio 1974, in sessione straardinaria per
deliberare la fusione can la Banca pO'polare
di Novara;

se ritiene che le decisioni adottate in
detta assemblea possano essere considerate
valide.

Infatti:
1) le deIeghe per la partecipazione al-

l'assemblea non erano state autenticate da
nessuno (nè da un notaio, nè da un altra
pubblico incaricato), e pertanto nan è atte-
s,tato, e non vi è prova legale agli atti, sia
che i deleganti, quali saci, abbiano manife-
stato la loro volontà di delegare ai lara dele-
gati, sia che i deleganti siano quelli effettivi
titolari del diritto di delega;

2) nelle deleghe suddette, già predisp0-
ste in stampati, non risultano indicati sia i
poteri entro i quali avrebbe potuto esplicarsi
l'attività del delegato, sia !'integmle aggetto
per il quale tale delega veniva concessa;

3) !'individuazione dei soci parteoipanti
aWassemblea, in proprio e per del,ega, e la
raccolta ddle rispettive firme non sono av-
venute alla presenza del notaio;

4) la votazione è avvenuta per alzata di
mano e non per appello nominale, il che, ol-
tre a violare la legge per mancata individua-
zione delle singole volontà, non ha cansen-
tito di determinaI1e il computo effettivo e
la consdstenza soggettiva della maggioranza,

E' tutto ciò in relazione alla presenza dei so-
ci (quelli presenti in proprio e quelli pre-
senti anche per delega).

L'interrogante fa presente, inolt're, che la
Banca popolare della Maremma ha uno sta-
tuto chiaramente contrario alle norme gene-
rali ed alle norme speciaH che regolano l'at-
tività del credito, con particalare riferimento
all'articolo 7 dello statuto approvato il 24
gennaio 1971, che consente al consiglio di
amministrazione di respingere, senza moti-
"azione, .la domanda di ammissione di Wl

terzo che vO'glia diventaJ1e socio. Tale norma
statutaria è da ritenersi violatrice delle se-
guenti norme di legge:

1) l'articolo 2518, n. 7, del cadice civile
che impone <l'obbligo di indicare, nell'atto
costitutivo e nello statuto, le condizioni per
l'ammissione di nuovi soci;

2) l'articolo 22 del decreto del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, che disponeva (all'epaca dell'appro-
vazione dello statuto ancora vigente) l'illimi-
tatezza del numero dei soci;

3) l'articolo 4 ~ ultimo comma
~ del

decreto legislativo 10 febbraio 1948, n. 105,
il quale disponeva che la sospensione e l'am-
missiO'ne di nuovi saci debbono essere inde-
rogabilmente riservate all'assemblea straor-
dinaria dei saci.

La legge suddetta, come è noto, è una leg-
ge speciale disciplinante l'attività interna
delle cooperative che ,esercitano il credito:
con l'articolo 7 deUo statuto della Banca
popolare della MaJ1emma tale norma, da ol-
tre due anni, è stata elusa e le ammissioni
blaccate.

L'interrogante chiede di conoscere, per-
tanto, perchè, all'epaca, in sede di approva-
zione per la parte di sua competenza, l'orga-
no di vigilanza non abbia sollevato eccezioni
in presenza di uno statuto predisposto con-
tro le leggi generali e speciali, e se il Ministro
non ritenga, preso atto ed accertata la fon-
datezza dei gravi fatti segnalati, che ricor-
rano le condi~ioni preVliste dall'articolo 57,
lettera a), della legge bancaria e disporre di
conseguenza, e comunque, in via cautelare,
ordinare !'immediata vevoca dell'autorizza-
zione concessa dalla Banca d'Italia, in data
17 aprile 1974.

(4 - 3345)

FUSI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere se è a conoscenza della protesta
degli Enti locali E' delle popolazioni interes-
sate per lo stato di completo abbandono in
cui versa la strada statale n. 439, nel tratto
Follonica-Chiusdino, a cavallo delle provin-
cie di Grosseto e Siena.

A tale proposito, si chiede di sapere per-
chè non è stata data risposta alcuna ad ana-
loga interpellanza presentata sin dal giugno
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1971 e perchè l'ANAS non ha mai risposto
alle richieste e sollecitazioni ripetutamente
espresse dagli Enti locali deIJa zona.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce~
re quali provvedimenti urgenti il Ministro
intenda adottare perchè venga garantita la
transitabilità della strada statale n. 439, a
salvaguardia dell'incolumità pubblica.

( 4 ~3346 )

BURTULO. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ Per conoscere quaLi provvedimenti
iÌntende prendere affinchè sian'Ù completati
i lavori della vaI1iante del Moscardo suJla
stlrada statale n. 52, « Cal1nica~bis», [leI trat~
10 Paluzza~TiJmau, recentemente, per l'enne-
sima volta, sospesi.

L'interrogante si permette di segnalare
che l'attuazione della variante di detta stra-
da, di .intensissimo trafHco :internazionale
(ta,le da raggiÌungere ~ nei due sens:i ~

punte di 14.500 transiti giomalieri), ha avu~
to inizio nel lontano 1962, ma i lavori sono
proseguiti cOon taliilncertezze di progetta~
zione e tante ,imterruziOoni da inflidare, neJJa
coscienza delle Amministrazioni lOo~ali, della
popolaziOone interessata e dei numerosissimi
tUl1is,ti, ogni credilto nei niguardi dell'ANAS.

(4 ~ 3347)

DE MARZI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per cOonoscere se non
ritenga di prendere provvedimenti chiarifi~
catori in tutto il territorio nazionale quan~
do, nel caso delile revisioni degli autoveicoli,
gli Ispettorati della 'lTIotorizzazione non so~
no nella possibillità di effettuare la revisione
stessa secondo le scadenze fissate, ma si li~
mitino a prenotarla con scadenze molto dila~
zionate, affinchè !'interessato 'possa drco~
lare senza pericoli dimostrando di avere la
prenotazione.

Per sapere, inoltre, se si può sperare o
in un aumento del personale degli Ispetto~
rati, oppure neLla realizzazione delle revisio-
ni ad anni alternati: gli anni pari gli auto~
veicoli con le targhe 'pari e viceversa per i '
di s,pari.

(4 -3348)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per cOonoscere quali provvedi~
menti intenda adottare per il completamen~
to del restauro del Duomo di Fidenza e, in
particolare, per la salvaguardia delle scul~
tUl1e medioevali che ne rendono tanto fa~
mosa la faociata.

L'interrogante sottolinea la necessità che,
là dOovel'ingiuria del tempo diventa rovino-
samente incalzante, si provveda al trasporto
nei musei di quelle opere d'arte la cui de-
gradazione minaocia di distruggere testimo~
nianze insostituibili della civiltà italiana.

(4 -3349)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intenda d'urgenza adOottare o promuo~
vere per il restauro della Torre Romana che
sorge in prossimità della Piazza del Dùomo,
a Fidenza, la quale, invero, presenta gravi
lesioni e condizioni statiche tali da fame te~
mere il crollo.

(4 ~ 3350)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere quali provve~
dimenti intenda adottare, o promuovere, per
impedire che nell'Isola d'Elba, e propria-
mente a Fetovaia, sorga un complesso turi~
stico con costruzioni per ohre 30.000 me-
tri cubi.

Pare, invero, che il programma di fab-
bricazione riguardante il comune di Campo
nell'Elba preveda per Fetovaia un così im~
ponente insediamento turistico, con grave
menomazione deM'ambiente naturale, della
situazione residenziale e dei presup,posti in~
frastrutturali del turismo nella zona costiera.

(4 ~ 3351)

BONAZZI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Premesso:

che, in seguito aLl'emanazione del de~
creto del Presidente della Repubblica 28 ago-

st'Ù 1972, n. 549, e del decreto ministeriale
28 agosto 1972, entrambipubblkatli suLla
Gazzetta Ufficiale del 30 settembre 1972, un
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forte aggraVliO' di spesa è del1ivatO' a Itutti gli
menti del telefona nel n,ostra Paese;

che nella città di Balagna, a numerasi
utenti della SIP (Sacietà ,ita/liana per l'eser~
oizia telefonLca), sana giunte e stanno giun-
gendO', impravvisamente ed i!llaspettatamen~
te, comull1lÌlCaziani bJ:1evi e pereI1Jtorie nel\le
quali è detta che « per esigenze teolliÌche » dll
collegamentO' davrà essere « trasformata da
duplex a singala », naturalmente precisandO'
subjto che «l'attuale canone aumenterà in
,ragione di :lire 1.793 trimestrali »,

t!'irnterrogante chiede di canascere il pen~
siem del Minilstro su tale sbnigatJva mO'da
di procedere da parte deHa SIP, la quale
continua a consi:de:mre a sensa unica, can
carattere di insindacabile discrezionalità, il
raJpporta can gli utenLi.

L'interro.gante chiede, altresì, di sapere
se lii1 MinistrO' nan ritenga che, ancara una
volta, la SIP ha decisa per maggiori spese
da parte degli utenti nel mo.menta certamen-
te mena indkato, un mo.menta, cioè, ohe vede
Itutti i cittadini del nastro Paese angasdati
d,ul galoppante aumenta del co.sta dellla Vlilta.

(4 - 3352)

CALIA. ~ Al Ministro per gli intervel1ti
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cano-
scere le decis.io.ni ,di impegna adattate, gli
importi delle opere appaltate, lIe samme ero-
gate e le giacenze di cassa della Cassa per
il Mezzogiarno per il mese di maggiO' 1974.

(4 - 3353)

CALIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conoscere le samme erogate nel mese di
maggiO' 1974 in applicazione deilla legge 6
attabre 1971, n. 853 (finanziamento della
Cassa per il Mezzogiarna per il quinquenniO'
1971~1975 e madifiche ed integraziani al te-
sto unica delle leggi sugli interventi nel
Mezzogiarno ).

(4 ~ 3354)

CANETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a canoscenza

del fatta che Ie scuole elementari della fra-
zione Latte del comune di Ventimiglia (Im~
peria) so.na rimaste chiuse per due giarni

(3 e 4 giugnO' 1974), a causa di una «scia~
peJ:1a» pro.clamata dai genitari degli alunni.

I mativi deUa pratesta sana nati dalla
mancata soluziane di due grossi problemi:
la stato di abbandona in cui v,ersa l',edificia
scalastica, can aule umide (è stata accertata
che, nelle giarnate di piaggia, J'acqua pene~
tra nei locali attraverso il tetta), e l'effettua~
ziane generalizzata dei dappi turni, che ar-
reca notevali disagi agli scalari ed alle lara
famiglie, campaste in larga misura di lava-
ratari agricoli e « frantalieri ».

Cansiderata che l'annO' sco.lastko valge al
termine e che, pertantO', per !'immediata,
nan si patrà avviare agli incanvenienti de~
nunciati, l'interrogante chiede se il MinistrO'
non ritiene di daver intervenire in mO'da da
far sì che il prassima annO' scalastico si inizi
senza che abbianO' a lamentarsi le dette ca-
renze e le famiglie 11011debbanO' ricorrere
all'estrema pratesta dello « sciopero» degli
scalari.

(4 -3355)

CANETTI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a co-
noscenza del fatta che l'aeroporto di Villa-
nova d'Albenga (Savona) sta per essere chiu-
so al traffico a causa della mancanza di
carburante.

La lIP (Industria itéliliana petroli) filiazio-
ne dell'ENI, che ha assorbito gli impiant,i di
distribuzione deHa «Shell» esistenti nello
aeroporto, ha fatto sapere alla « Seava}) (la
società che gestisce i servizi dell'aeroporto)
di non essere in grado di fornire il carbu~
rante, malgrado lIe precise assicurazioni for~
rrite al momento del r~levamento degli im~
pianti.

La lIP, contemporaneamente alla risposta
di essere sprovvista di carburante, invitava
la «Seava}) a servirsi della «Esso », che
però poneva due clausole: apertura di una
fideiussione senza interessi da parte della
« Seava » e pagamento del carburante al ter-
mine di 30 giarni.

La seconda olausola pone ,la « Seava }) nel-
la situazione di derogare dai suoi compiti
di istituto, che le impedisçono di rivendere
il carburante a,i privati.
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Per tutti tali motivi, la « Seava »'I1on rice-
ve carburante dal 4 maggio 1974, per cui gli
aere.i che fanno scalo all'aeroporto di V1lla-
nova d'Albenga sono costDetti a dirottare a
Nizza o a Genova per rifornirsi.

Considerato che Ila chiusura di detto scalo
provocherebbe notevoli danni ai traffici com-
merciali ed al turismo, !'interrogante chie-
de quali 'interventi il Ministro intenda pro-
muovere per ovviare al grave inconveniente.

(4 ~ 3356)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare per conseguire
il razionale restauro dello stabile sito in
Piazza Duomo n. 7, a Fidenza.

Si tratta, invero, di un'antica costruzione
che, malgrado aggiunte e deformazioni av-
venute nel tempo, costituisce uno degli ele-
menti significativi della piazza antistante il
famoso Duomo di detta città.

( 4 - 3357 )

CAROLLO. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sapere:

se non ritenga indilazionabile l'aumento
dello stanziamento in biIancio a favore dei
Centri di riabilitazione per gli spastici, atte-
sa ,la cortese e costante opera che essi svol-
gono con mezzi estremamente modesti;

se non ritenga, altresì, di stipulare final-
mente le convenzioni con i Centri funziona-
li di nuova istituzione.

( 4 - 3358 )

SAMMARTINO. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Per sapere se stia per essere autorizzata la
costruzione deLla strada turistica Agnone-
Roio del Sangro, prevista tra gli interventi
a suo tempo proposti in base al primo ed
al secondo comma dell'articolo 16 della leg~
ge 6 ottobJ:1e 1971, n. 853, per il territorio
della regione Molise.

Detta arteria, di notevole importanza sot~
to l'aspetto sociale, oltrechè turistico, non
venne compresa nel primo programma per-

chè non era disponibile il progetto esecu~
tivo.

L'interrogante chiede, altresì, di sapere
se, intanto, tale progetto sia stato finalmen-
te acquisito.

(4 - 3359)

FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere in base
a quali valutazioni ed esigenze sia stato at-
tribuito un incarico di insegnamento di di-
ritto del lavoro presso la facoltà di giuri-
sprudenza dell'Università di Napoli, a tale
signor Colosimo, funzionario ministeriale.

(4-3360)

CALIA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e della
agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere se
intendono int,ervenire con provvedimenti ur-
genti ed adeguati per il risarcimento dei gra-
vi danni che si sono verificati nel comune
di Gravina di Puglia a causa della violentis-
sima grandinata che si è abbattuta su tutto
l'agro comunale, nel pomeriggio del 16 giu-
gno 1974, arrecando notevoli danni alle col-
ture agricole.

Il bilancio è pauroso: la grandine, di ecce-
zionale entità, ha totalmente distrutto i vi-
gneti, gli oliveti ed i pmdotti cerealkoIi, in
fase di ultima maturazione, ed altre colture.

Si appalesa, pertanto, necessario ed indi-
spensabile l'1ntervento del Governo in favore
dei contadini, dei braccianti e dei coltivatori
divetti, che hanno visto in pochi minuti di-
strutto il frutto dei loro sacrifici e del lavoro
di un intero anno, mediante:

congrui ed immediati contributi in da-
naro alle famiglie dei contadÌiIli poveri;

esonero fiscale per tutti coloro che S0ll10
stati danneggiati dalle predette avversità
atmosferiche;

pagamento urgente delle integrazioni re-
lative all'olio di oliva prodotto nelle annate
agrarie 1972-73 e 1973-74 ed al grano duro
prodotto nel 1973.

L'interrogante, nel sollecitare gli ÌIIlterven-
ti sopra indicati, fa presente, altresì, che
richieste in tal senso sono state aIIlche rivolte
agli organi regionali da parte della Giunta
comunale, delle organizzazioni sindacali,
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contadine e politiche e di numerose delega~
zioni di contadini di Gravina.

(4 - 3361)

FILETTI. ~ Al Ministro delle finarzze. ~

,Premesso che IiI decreto~legge 5 novembre
1973, n. 660, oonvertito, con modincazioni,
nella legge 19 dicembre 1973, ll. 823, al fine
di agevo/la,re 'la defi:niZj~one delle pendenze in
materia di !imposte di registro, ipTevede il
pagamento dell'<imposta nella misura del
50 iper cento di quella richiesta o di quella
corr:ispondente al valore presunto dall'Uf~
f~Ci1o,senza appllkazione di sopra:tJtasse e pe~
ne pecunarie;

ritenuto:
che daLLe IlstDUzioni ministeniali oonte~

nute nelladI1colave ll. 1 del 16 gennaio 1974
emevge che non rientrano ,nel concetto di
cont'voversia pendente gli accertamenti defi~
niti con la sottoscI1izione del concordato e
queHi resisi comunque definitivi alla data
di entrata in vigoJ:1e del provvedimento age~
volativo;

che, nelle predette istru:z.ioni, è preoi~
sato che per valore presunto deve ,intendersi
qt:eJllo accertato daU'Amministrazione finan~
ziaria, anoorchè impugnato, e che l'agevola~
zionefiscale va pratJicata nella misura del
50 per cento delle imposte liquidate suMa
base di detto ammontare;

che, a maggior chiarimento, le istruzlio~
ni ministeri ali avvertono non essere di osta~
cOllo all'attuazrione della previsione agevo~
lativa l'eventuale presenza di un valore già
determinato da una o più Commissioni, sem~
pn~ che, ov~iamente, la decisione sia suscet~
tH:d.le di ulteI1iore impugnativa, anche in
sede giudiziaria;

che li:! provvedimento legislativo non
prevede specificatamente, e le istruzioni mi~
nislt,eI1iali non chiarisoono, quale sia IiI CI1i~
terio da adottare per li casi in cui, proposto
!l1icorso di vaJutazlione avverso la decisione
de:Ha Commissione di primo grado, la pro~
nunzi a della Commissione pravinoi3:ile, emes~
sa prima dell'entrata Ii'll vigore del decreto~
legge de quo, sia pervenuta all'Ufficio e co~
nosoiuta ,dal contribuente suooessivamente;

che, nei casi p.redettJi, mahi Uffici del
registro hanno indotto nan pO'chi oontri~

19 GIUGNO 1974

buenti a presentare !'istanza di condano e
ad aocettare coevamente la deoisione della
Commissione provinoiale, assicurando di
addivenire ~ così carne si è addivenuto ~

aHa definizione della pendenza in base al
valore determinato in detta decisione, can
la niduzione del 50 per cento e con l'abbuo~
no deUe soprattasse, delle pene pecuniarie
e degli in1eressi moratori;

che, in sede ispeHiva, tale criterio non
è stato a volte cO'DieLiviso,opinandosli che la
riduzione del 50 per oento debba praticarsi
sul valore origilllariarnente accertato dall~
l'Ufficio;

che i predetti cantrasti :interpre1ativi
stanno dando luago a num,erase nuove can~
tes t az/ioni , venendasi casì a f,DUstDare il du~
phce SiOOpOche il legislatore ha 'inteso con~
seguire, e cioè ila sollecita definizione delle
pendenze in materia tributaria e h costitu~
ZJione di rapporti di fiduoia tra fisco e con~
t,ribuente;

che appaI'e opportuno ed urgente eli-
minare il grave incanveniente mediante pre-
cisi chiarimenti ministeI1iali,

l':inteHogante chiede di conoscere se i<l
Ministro non ritenga opportuno ed urgente
imparHre istruzioni ai competenN Uffici fi~
nanziar:i (Intendenze di finanza, Ispettonti
compartimentali, Uffici del registro, eoce.te~
l1a) per chialnke:

1)il oriterio da adottare per la defini~
ziione delle pendenze Ii'll materia d'imposta
di regisÌil'o, nei casi 'in oui, propos10 'l"Ìcarso
di valutazione avverso la pronunzia di pri-
mo grado, la deoiSlione della Commlissione
provincia/le, emessa prima dell'entrata in vi~
gore del decreto~legge 5 navembre 1973, nu~
mero 660, sia pervenuta all'Ufficio del re-
gist:ro successivamente e sia stata accettata
dal cont'ribuente coevamente all'istanza di
condono, al fine di godere di tale agevola-
zione fiscwle;

2) se, particolarmente nei casi predetti,
la pendenza tributari'a sia da definirsi can
laniduZJione del 50 per cento delJ'imposta
davuta in base al valore deteITIliinato nella
decisione della Commissione provinoiale op~
pure di quella risultante dal valore orLgina-
rl3:imente aocertato daLl'Ufficio.

(4 - 3362)



Senato della Repubblica ~ 14513 ~ VI Legislatura

19 GIUGNO 1974296" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

MARI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

1'aviazione civile. ~ Per sapere se è a cono~
scenza della grave situazione determinatasi
nei coUegamenti con servizi pubblici fra Lu~
cera e Foggia a seguito della soppressione,
a suo tempo avvenuta, del tratto ferroviario
fra le due località.

Considerato:
che l'autoservizio sostitutivo delle Ferro.

vie dello Stato, in funzione dall'indomani di
tale soppressione, registra gravi disfunzioni,
da attribuirsi aE'insufficienza quantitativa e
qualitativa dei mezzi di trasporto ed alla ca~
renza di personaLe addetto all'esercizio, tanto
che i numerosi viaggiatori giornalieTi, com~
posti in massima parte da lavoratori, impie~
gati e studenti che si recano quotidianamen~
te nel capoluogo per raggiunger1e il posto di
lavoro e la scuola, elevano continue proteste
per le difficoltà che incontTano;

che la suddetta soppressione si è rivelata
oltremodo dannosa non so,lo per Lucera, ma
anche per i!'Ìntero subappennÌ/no dauno ~ le
cui attività economiche, produttive e socia-
li convergono su Lucera ~ in quanto ha pri~
vato una vasta zona geografica di un fattore
fondamentaile peil' 10 sv.i1uppo economico, ai~
vile e sociale;

che l'autoservizio, per la sua stessa na~
tura, non può dare le medesime garanzie di
sicurezza in ordine all'incolumità dei viag~
giatori, alla puntualità delle corse ed al re~
golare svolgimento del trasporto, che inve~
ce sono da riconoscersi al serviZJio feJ:1ro~
viario,

si chiede di sapere se, in considerazione
della situazione, delle necessità di Lucerae
dell'intera zona, nonchè dell'esistenza deJle
strutture essenziali del tratto ferroviario
(s'taziÌone fenrov'iiaria, .Hnea), non si rÌìtiene
utiLe ed opportuno ripristinare la funzione
e 1'esercizio della già soppressa linea ferro-
viaria, risolvendo in tal modo, ed in maniera
definitiva e soddisfacente, il pròblema dei
collegamenti fra Foggia e Lucera.

(4 ~ 3363)

MARI, GADALETA. ~ Ai Ministri del-

l'agricoltura e delle foreste e dell'industria,

del commercio e dell' artigianato. ~ Pre~

messo:

ohe siamo oramai in prossimità del nuo~
vo :raccolto del grano;

che, pertanto, come nel passato, ÌiThoom~
be ,il pericolo della messa IÌinatto di mano~
vre ed azioni speculat<ive ad opera di ben
noti gruppi industriali, commercialli e .finan-
ziJani, a danno dei pwduttori~coltivatori;

che, come 1'esperi,enza deUo scorso an-
no tes1Jimoruia, g:li oooelt,tJiv,ide]le specU'lazio~
ni sono Lnpartioolare i oontadÌini coltivatori,
i quali, trovandosi, da una parte, pI1iiVIidi
possibilità e di attrezzature per 'la conserva-
mone del prodotto, e, daLl'ahra, nelJa COIll-
dizione di hisogno per far fronte alle spese
e ad impeIilenti scadenze, si vedono costret~
ti a vendere a prezzi bassi ,e non 'remunera~
tivi LI gmno prodotto;

che, in assenza di misure ed interventi
pubblici, potranno sicuramente ,nirpetersi an-
che i fenomeni di accaparramento destmati
a provocare, come l'anno scorso, notevoli
diffiJcoltà nell'approvv,igJionamento deil pane
e de]la pasta,

si chiede di sapere qUaJ1imisure sono sta-
te predisposte o Sii vogLiono rapidamente
mettere a punto affinchè, con opportuni Im~
Iterventi pubbHoi da effettuaI1si con seri in~
tervent,i deWAIMA, si possa garantilI"e Uilla
traJnquiJliHtà di mercato, l'eli~minaziiOne di
quarlsiasi azione speculativa, un giusto ,red-
dÌito per i contadÌ/ni coltivatol1ie la ,regOllaTi~
Ità di approvvigionamento per :i1 pane e la
pasta.

(4 ~ 3364)

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO. ~

Al Ministro del turismo e dello spettacolo. ~

Per conoscere ,n suo giudizio suLla grave c6.
.

si che investe, ormai da <tempo, il Teatro San
Carlo di Napoli, crisi confermata~ daMe rf--
centi dimissioni del direttore artistko e re-
sa ancor più acuta dail perdurare di una ge-
stione commissaI1iale che non è stata iÌn gra~
do di affrontare neppure i problemi più ur~
genH del normale funzionamento del T,eatro,
oggi compromesso dalla dichiarazione di ina..
gibilità, da parte della competente Commis-
sione eli vigilanza, per l'iinidoneità dei neces~
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sari requisiti di sicurezza e dell'impianta au-
tomatico antincendia.

Di fronte ad una situaziane in cui i carat-
teri della crisi, che ormai da anni interessa,
più in generale, gLi enti lirici ~ per i canti-
nui rinvii del Governa ad affrontare, nana-
~taillte gli impegni ripetute :valte assunti, il
problema di un'arganica rifarma e per il
canseguente pers,istere di vecchi metodi di
gestianee, insieme, di un'armai superata
ispimzione culturale del teatro e della sua
funzlione ~ Siiintrecoiana can tutti quegli al~
tri deteriarielementi di gestiane persanale
e cliente,lare che hannO' tanta pesata in que~
sti anni suna vita e suIl'attiViità del TeatrO'
San Carla, gli intel'roganti chiedanO' di cona~
scere:

1) per quali mativi, invece di promua~
vere tutte le iniziative atte a cansentire una
gestiane demacratica del TeatrO', sia stata
presa la deoisione, invero molta discutihile,
se nan arbitraria, di aggiungere al cammis-
saria un subcammissaria, già funzionariO'
del MinisterO', callacata in pensiane can il
recente ,esodO' degli alti dirigenti;

2) quaLi misure si intendanO' predispar-

re perchè s.iana rapidamente eseguiti tutti
quei lavol'i atti a consentive !'immediata agi~
bilHà del T,eatra;

3) quali iniziativ,e si intendanO' pramuo-
vere, pel'chè il Teatro San Canlo, attraversa
Un profandaLinnavamenta demacratica del-
la prapria gestiane, !passa avviarsi a supe-
rare la crisi che attraversa e passa predi-
sparre, da quest'annO', un pragramma di at-
tività aLl'altezza del sua prestigiO' e del ruo-
lo che può assumere nel quadra del:la rifar-
ma degli enti lirici ,e ne11a prospettiva del
rinnavamenta e della sviluppa della vita cul-
turaIe e teatrale napoletana;

4) se il MinistrO' nan ritenga armai nan
più differibile ~ anche per l'aggrava'rsi di
UHa crisi che nan tacca soltantO' ill TeatrO' San
Carla ~ ,l'avvia, nel rispetta degli ,impegni
dì recente assunti dinanzi alla Cammissiane

deUa pubblica :ist,ruZiiane del SenatO', della di~
scussiane in Panlamenta sul riardinamenta
degH enti Iiricie di tutte Je attività musioali.

(4 - 3365)

PAPA, LUGNANO. Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per canascere:

se sia infaITIlata della stata di grave di-
sagiO' in cui è costretta a svalgere il pra-
pria lavara il Tribunale amministrativa re-
gianale della Campania, attualmente siste-
mata in pochi e modesti lacali, assaluta-
mente insufficienti principalmente quandO'
si cansiderina la male impanente di lavo-
ra cui essa è stata chiamata fin dalla sua
istituziane e, in particalare, il numera rile-
vante dei ricarsi già finara presentati;

quali iniziative vaglia pramuavere per-
chè si giunga, d'intesa con la Regiane Cam-
pania e can il Camune di Napali, ad una
rapida saluziane del prablema che assicuri
al TAR della Campania una sede decarasa
ed idanea, in tutta carrispandente all'eser-

ciziO' della sua impartante funziane ed alle
esigenze dei cittadini dell'intera regiane.

(4 -3366)

PAPA, ABENANTE. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ P.er canoscere:

i mativi per i quali il signor Casapullo
Domenica ~ il quale, nel settembre 1971, fu
infal1mato, da una comunicazione dell'alloTa

MinistrO' della pubblica istruziane, onore-
vole Riccal1da Misasi, di essere stato assunto,
in qualità di bidello, nelle scuoLe medie can
decreto di assunzione del 17 settembre 1971
~ non slia stata, fino ad oggi, chiamato in

servizio;

per qual,i ragioni, a!lle vlchieste dell'inte-

ressato di conos'Oereil mot,ivo di sì inspiega-
bile e sarprendente ritarda, non sia stata da-
ta, cam'era giusta e do~eroso fare, alcuni"
risposta;

se il Ministro nan ritenga, anche in cansi-
derazione del graVle danno subìta dall'inte-

:res-saia ~ il quale, nella certezza di ottenere
la namina definitiva, nan ha preso parte ad
altri concarsi ed ha rifiutato altre possibiHtà
di lavaro ~ di daveI' disporre che il signor

Casapulla sia chiamato in serviziO' con il n'Uo-
va annO' scalastico.

(4 - 3367)
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Ordine del giorno
per le sedute di martedì 25 giugno 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a 'I1iullli,rsi martedì 25 giugno d:n due sedute
pubhliche, Ila prima alle ore 10 e la seconda
ame ore 17, con il seguente O'rdine del giornO':

L Interrogazioni.

IL Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica~
zioni, del decreto~legge 2 maggio 1974,
n. 115, recante norme per accelerare i pro~
grammi di edilizia residenziale (1678) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in legge del decreto~legge
30 aprile 1974, n. 113, conoennente gestio~
ne dei servizi di radiodiffusione circolare,
di televisione circolare, di telediffusione su
filo e di radiofotografia circolare (1681)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

INTERRaGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNO':

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO~
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLE~
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Con riferimento:

al criminale gesto oompiuto a Padova,
dove è stata effettuata, nelle prime are del
17 giugno 1974, un'incursione neala locale
federazione del MSI-Destra nazionale e sono
stati uccisi, a colpi di pistola nell capo, l'im~
piegato Giuseppe Mazzola e GrazianO' Gira~
lucci, quest'ultimo padre di due fig[i;

alla campagna di odio civile scatenata
dalla radiotelevisione di Stato, con trasmis~
sioni nelle quali era chiaramente ravvisabi!le
l'istigazione a delinquere,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se re cosa int,endona fare dinanzi a trule

nuova manifestazione di autentica guerra
civile e Se vogliono continuare a rendersi
complici di chi, speculando sulle strragi pro-
vocate da oscuri complotti di ex partigiani,
istiga all'odio gli italiani e si rende cOllpevo-
le, nè più nè meno, quanto gli esecutori ma~
teriali dei delitti;

quali provvedimenti si intendono adot~
tare per combattere il terrorismo e se tut~
te le capacità deil Governo in tale campo deb-
bono considerarsi esaurite con la costituzio-
ne di un « Ispettorato» che ha il solo pregia
di essere «gradito» ad esponenti d~l Par~
tito socialista.

(3 ~ 1204)

PREMOLI, BROSIO, BONALDI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per oonosceI1e le infor~

mazioni di cui dispone sui luttuosi fatti di

Padova, anche in rapporto al1e moenti dichia~

.razioni alla stampa di rappresentanti delle
({ Brigate rosse », e le misure adottate per
assicurare un'e£fettiva obiettività di valuta~
zione e di sanzione contm tutti gli atti di
violenza, da qualunque parte vengano.

(3 - 1207)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Con riferimento all'efferato delitto oonsu~
mato nella sede della federazione del MSI~
Destra nazionale di Padova" l'interr1O'gante
chiede di sapere quali sono i risuJtati delle
indagini e l'accertamentO' delle responsabi~
lità.

(3~1208)

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


